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di Mattia Pari 
Coordinatore Nazionale 
FABI Giovani	

Editoriale

E ditoriale

I
n questi giorni è in corso di presentazione ai lavo-
ratori l’ipotesi della piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro. L’Abi, da parte sua, ha già risposto disdettan-
do l’accordo relativo all’accesso volontario al fondo 

esuberi e sottolineando che i lavoratori dovranno sce-
gliere tra nuova occupazione e aumenti salariali.
La speranza è che l’associazione datoriale di catego-
ria possa rivedere la propria posizione, che ha peraltro 
causato l’interruzione delle relazioni sindacali in tutti i 
gruppi bancari del Paese, ma qualora questo non doves-
se verificarsi, probabilmente i bancari saranno chiamati 
ad azioni volte a sostenere le loro legittime richieste. 
In tutto questo, noi giovani dovremo svolgere un ruolo 
importante, sia perché le nuove generazioni sono pro-
motrici di cambiamento e meglio di altre riescono a ma-
nifestare il proprio malessere, sia perché noi abbiamo 
pagato più di altri la crisi economica e i sacrifici della 
categoria, sin dalla fine degli anni novanta. 
Oggi un apprendista costa alle aziende circa il 54,5% 
di un impiegato assunto ante 1985, un contratto d’in-
serimento il 54%, quello di somministrazione il 65,5% 
e un tempo indeterminato il 67,7%. Nella piattaforma 
abbiamo chiesto che ai neoassunti sia subito applicato 
il contratto a tempo indeterminato, con temporaneo 
inquadramento nella seconda area professionale; sia 
poi attribuito un contributo in previdenza complemen-
tare, pari almeno al 6%, e una tutela della mobilità ter-
ritoriale. La rivendicazione economica media è di circa 
205 euro mensili a regime, pari al 7,29% nel triennio 
2011-13. Ovvero, l’indicatore d’inflazione attesa calco-
lato dall’Istat, più il recupero dell’1,6% d’inflazione del 
triennio 2008-10. Più un ulteriore 1% medio, destinato 
alla rivisitazione della scala parametrale, come descrit-
to nella piattaforma, con “specifica attenzione ai livelli 
nei quali sono concentrati i giovani e la nuova occupa-
zione”. A questo punto, diventa fondamentale compara-
re le richieste della piattaforma con le recenti ed impor-
tanti dichiarazioni del Segretario Generale della FABI, 
Lando Sileoni; “Prima di parlare di costo del lavoro più 

Forza e Creatività
I GIOVANI VERSO IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE

alto d'Europa nelle banche italiane, bisogna riflettere 
sui costi delle governance bancarie. Nel gruppo Intesa 
Sanpaolo ci sono in tutto 472 consiglieri d'amministra-
zione e 258 componenti di organismi di sorveglianza, 
tra consiglieri e sindaci, in quelle del Banco Popolare 
159 consiglieri e 74 sindaci, in Ubi 122 consiglieri e 47 
sindaci, in Mps 92 consiglieri e 43 sindaci, in UniCre-
dit 165 consiglieri e 85 sindaci*. Numeri che impattano 
sui bilanci delle banche, ma di cui stranamente nessun 
banchiere parla”.  Appare evidente che la strategia di 
dividere i lavoratori, sulla base di ragioni anagrafiche, è 
un modo per non parlare del vero problema, cioè della 
corretta distribuzione del reddito tra governance e la-
voratori. Nella vertenza dovremo essere compatti, uniti 
tra generazioni. E noi giovani dovremo rivendicare, con 
maggiore forza rispetto ad altri, quello che ci spetta, per-
ché abbiamo ancora molti anni lavorativi davanti e quel-
lo che facciamo oggi servirà a migliorare il nostro futu-
ro. Siamo una generazione, che si è trovata già pronte 
importanti conquiste sociali; nel contempo siamo una 
delle più penalizzate in prospettiva, e se vogliamo in-
vertire la rotta non ci resta che rimboccarci le maniche 
e lottare. I canoni della società di oggi sponsorizzano 
l’individualismo sfrenato e ripropongono la vecchia lo-
gica della frammentazione per avere mano libera nella 
gestione del privilegio. La strada verso il domani passa 
attraverso la nostra capacità di organizzarci collettiva-
mente e reclamare – tutti insieme - le nostre aspirazioni. 
Se ci dividiamo, demoliamo il nostro domani. Le grandi 
conquiste sono da sempre il frutto dei sacrifici e della 
compattezza dei lavoratori. La nostra determinazione e 
la nostra capacità d’immaginare sono gli strumenti più 
importanti che abbiamo. Forza e creatività, noi giovani 
ne abbiamo da vendere e se, necessario, non esiteremo 
a dimostrarlo ad Abi. In gioco c’è il nostro futuro e su 
quello non siamo disposti a transigere.

* I dati sono stati estrapolati dall'ufficio studi della 
FABI dai bilanci del 2009 e dall'annuario 2009 dell'As-
sociazione bancaria italiana.
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La Piattaforma per il rinnovo del CCNL 
pone attenzione alle criticità del nostro 
settore, proponendo basi di migliora-
mento nel campo lavorativo che, se defi-

nite nell’accordo, potranno portare ossigeno ai col-
leghi che lavorano in Banca.

Anche per noi giovani sono stati affrontati alcu-
ni temi importanti per il nostro futuro. Un passo 
avanti è stato fatto in tema di assunzioni, perché è 
prevista l’assunzione a tempo indeterminato diret-
tamente all’ingresso nel mondo bancario; anche se 
l’inquadramento potrà essere inferiore all’attuale, 
la certezza di un posto di lavoro a tempo indeter-

minato, dà immediata garanzia di poter fare progetti 
personali e familiari. 

La Previdenza Obbligatoria, la Pensione INPS, at-
tualmente penalizza noi giovani: per chi oggi è preca-
rio perché il versamento aziendale ed individuale  per 
la pensione è molto basso; per tutti i giovani perché la 
pensione, al momento dell’uscita dal mondo lavorati-
vo, sarà molto bassa e calcolata sui contributi effetti-
vamente versati.

Per questo motivo è molto positiva la proposta in 
piattaforma di elevare il contributo aziendale al Fondo 
Pensione, con un minimo del 6%, per i futuri assun-
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UN PASSO AVANTI PER I GIOVANI

PIATTAFORMA CCNL

La stabilizzazione di tutto il precariato e la Previdenza Complementare
Integrativa sono due temi che il nostro Coordinamento Giovani 
ha sempre reputato fra i temi più importanti per il futuro.
Con soddisfazione, la piattaforma per il rinnovo del nostro Contratto
Nazionale mette al centro proprio questi temi da noi molto sentiti

ttualità



5Attualità 5

di Mirko Vigolo 
Componente Esecutivo Nazionale
FABI Giovani.

ti con il contratto di ingresso, e almeno per il 3% per 
tutti gli assunti post 19/12/1994 (data di rinnovo del 
CCNL, che ha creato disparità di trattamento fra giova-
ni e non). Così, almeno, la Previdenza Integrativa, che 
potrà diventare obbligatoria, arriverà in nostro aiuto, 
visto che lo Stato ci penalizza.

Parlare, nella Piattaforma, di tutela sulla mobilità 
territoriale, affronta il grave problema dei giovani che 
oggi possono essere trasferiti, senza alcuna contropar-
tita economica. Per questo è necessario discutere e tro-
vare una norma che salvaguardi il diritto di vivere ad 
una distanza che consenta di stare vicino alla propria 
famiglia.

Noi giovani abbiamo sempre auspicato che dalle 

parole si passasse ai fatti e il Sindacato ha dimostrato 
di voler investire sul futuro e sui giovani.

Attendiamo che anche l’ABI e le Istituzioni dimo-
strino - nei fatti - di voler fare altrettanto, accogliendo 
le richieste rivolte alle nuove generazioni di bancari: 
sarebbe un segnale importante di assunzione di quella 
responsabilità sociale di cui si riempiono la bocca nei 
giorni di festa.

Purtroppo, finora, con la revoca dell’accordo sul 
Fondo Esuberi e la minacciata introduzione della Cassa 
Integrazione nel nostro settore, il segnale che ci viene 
dato dalla Controparte va esattamente nella in dire-
zione opposta.

Maggio / Giugno 2011
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E quilibri precari

Tra neanche un mese sarebbe entrata in maternità. Il tempo di 
salutare i colleghi, ricevere gli in bocca al lupo di rito per il parto 
e Katia se ne sarebbe andata via serena, con la consapevolezza 
di ritrovare la propria scrivania dove l’aveva lasciata, una volta 

finito il periodo di congedo. Normale prassi per una qualsiasi lavoratrice 
madre. Non così, purtroppo, per lei. Lo scorso 9 aprile Katia, al sesto mese 
di gravidanza, in ufficio ci è andata, ma per non tornarci più. Ha raccolto in 
uno scatolone i suoi effetti personali, che tappezzavano la stanza dove ormai 
lavorava da 5 anni, e uscendo, ha timidamente domandato a un’impiegata. 

La battaglia di Katia, 36 anni, da 5 precaria, mandata 
via al sesto mese di gravidanza dall’azienda con la quale 
aveva collezionato ben sette rinnovi contrattuali. “Per 
me nessuna tutela”. La sua denuncia da un mese impazza 
sul web e sul suo blog personale Italia senza lavoro, 
aperto per raccontare le storie di ordinaria ingiustizia 
che hanno come protagonisti i lavoratori precari

S E I  I N CI  N TA ? 
E IO TI LICENZIO

Storie, 
denunce, 

riflessioni dal 
meraviglioso

 mondo 
del precariato
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E quilibri precari di Flavia Gamberale

“Vi avevo mandato una mail due mesi fa, perché vole-
vo sapere come regolarmi per la maternità. Come mai 
non mi avete risposto?”. Replica disarmante. “Perché 
l’azienda ci aveva vietato di rispondere”.

O meglio la risposta era già stata scritta, affidata 
a quattro scarne righe inviate a mezzo raccomandata: 
“siamo impossibilitati a proseguire il rapporto di colla-
borazione”. In parole povere: sei licenziata. 

Ma guai a usare la parola tabù. Perché Katia, 36 anni, 
romana, curriculum kilometrico, è una collaboratrice a 
progetto. Dal 2006 lavorava presso Italia lavoro, società 
controllata dal Ministero del Lavoro che - ironia della 
sorte - si occupa di promuovere l’occupazione delle ca-
tegorie più deboli e disagiate. Sette rinnovi contrattuali 
collezionati, cinque anni ininterrotti di riunioni, orari 
da rispettare, ferie concordate, nonostante lo status di 
lavoratrice autonoma.

E adesso il benservito, piombatole addosso all’im-
provviso come un pugno in faccia. Poco importa se Katia 
aspetta una bambina, se il suo rapporto di collaborazio-
ne in realtà assomigliava tanto - nei doveri perlomeno, 
ma non nei diritti - a un lavoro stabile.

È il precariato, bellezza, l’altra faccia spietata del 
contratto a progetto - ammesso che ne esista una be-
nevola: l’azienda ha il pieno diritto di decidere quando 
interrompere il rapporto di lavoro.

Non c’è maternità o malattia che tenga. 
“Mi chiedo dove sono finiti i diritti e 

il rispetto dovuto alle donne lavora-
trici. Mi domando come si possa 
ancora parlare in Italia di tu-
tela della famiglia”, ha scrit-
to Katia in una lettera aper-
ta inviata a tutte le testate 
nazionali, che da giorni sta 
facendo il giro della Rete. 
Rilanciato prevalentemen-
te dai blog e dai social net-
work, il suo caso ha ormai 
conquistato le homepage di 
molti siti di contro-informa-
zione. Tanto che la stessa Ita-
lia Lavoro, la società per la quale 
“collaborava”, si è vista costretta a 

diramare un comunicato stampa a tutela della propria 
immagine: “Italia Lavoro”, si è giustificato l’ente, facen-
do sfoggio del suo miglior eloquio giuridico, “non ha in-
viato alcuna lettera di cessazione del rapporto di lavoro; 
si è trattato, invece, di una comunicazione concernente 
l’impossibilità a proseguire il rapporto di collaborazio-
ne”. Sul fatto che la 36enne sia rimasta a casa - e non 
per congedo maternità - le parti comunque convengono.

E insieme a lei hanno fatto le valigie anche gli altri 18 
collaboratori a progetto, che da anni lavoravano presso 
l’ente. Sembra che all’origine di questi “licenziamenti” 
vi sia stata la richiesta, avanzata dai consulenti, di rego-
larizzare la propria posizione lavorativa, all’indomani 
dell’entrata in vigore del collegato lavoro.

“Ci hanno mandato via dall’oggi al domani, facen-
doci capire che la nostra opera non era più necessaria 
all’ente”, racconta Katia. Salvo poi scoprire pochi gior-
ni dopo che la società aveva già avviato la selezione per 
scegliere nuovi collaboratori a progetto, che avrebbero 
coperto i posti rimasti vacanti.

Ma la battaglia di questa stakanovista del contratto 
precario è solo all’inizio. “Voglio impugnare l’interru-
zione del rapporto di lavoro davanti al giudice, dimo-
strando che, di fatto, il mio era un impiego stabile a tutti 
gli effetti, con orari da rispettare e mansioni non certo 
temporanee”. E ancora il web, da cui le sono giunti ad 

oggi numerosi attestati di solidarietà, sarà un’ 
altra importante cassa di risonanza della 

sua denuncia. “Con i miei colleghi ab-
biamo da poco aperto il blog Italia 

senza lavoro, uno spazio nel qua-
le raccogliamo storie e testimo-

nianze di precari, per racconta-
re senza filtri tutte le storture 
del sistema”.

Intanto a luglio è prevista 
la nascita della bambina. 

“Non è ancora nata e già mi 
sento in debito con lei”, dice 

amara Katia. La bimba si chia-
merà Lara, che in russo significa 

vittoria. Un nome che, al tempo 
stesso, suona come una dichiarazio-

ne d’amore e un auspicio per il futuro.



Tra speranze e opportunità: 
fotografie del lavoro nel mondo

A ttualità

Lavorare in… Germania

8 Attualità
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Avere un lavoro in Germania non significa essere in grado 
di sostenere il costo della vita: spesso le retribuzioni 
sono inferiori alla disoccupazione pagata dallo Stato 

C
iò che ci dicono i media sullo 

stato di salute del mercato 

del lavoro tedesco alimen-

ta un cauto ottimismo: la 

Germania ha ridotto i disoccupati 

di 52mila unità a febbraio 2011 e di 

altre 55mila in marzo. Il risultato, 

numericamente, si presenta eccel-

lente: tasso di disoccupazione (epu-

rato del fattore stagionale) sceso a 

7,1%, addirittura di 0,1% oltre le 

aspettative. Questo vuol dire che in 

Germania, al momento, 3,21 milio-

ni di persone cercano un impiego 

ed è il risultato migliore dal 1992.

Il che dà un fondamentale contri-

buto al sensibile miglioramento re-

gistrato a febbraio nell’Eurozona.

Viene da domandarsi, a questo pun-

to, quale sia la formula magica per 

riuscire dove la quasi totalità degli 

altri Stati sta ripetutamente fallen-

do. L’Ufficio Federale del Lavoro 

parla di accelerazione dell’econo-

mia, il che non stupisce, in un Paese 

che sotto diversi aspetti ha sempre 

dimostrato d’essere all’avanguar-

dia, dall’ambiente alla qualità della 

vita (tra le migliori del continente), 

leader in molti settori tecnologici 

e noto nell’immaginario collettivo 

per la grande lucidità di gestione 

anche nei momenti di difficoltà. In 

effetti, sia gli ordini all’industria che 

l’attività di business nel settore pri-

vato esprimono a tutt’oggi un posi-

tivo dinamismo.

di Elisa Gallinaro,

Componente Esecutivo Nazionale 

FABI Giovani

Ma non è tutt’oro quel che luccica: 

ne abbiamo parlato con Martina 

Hartung, Coordinatrice della Com-

missione Relazioni Internazionali 

per i giovani dei Ver.di, uno tra i 

maggiori sindacati tedeschi, che per 

il solo settore bancario rappresen-

ta quasi 10.000 giovani lavoratori.

La Germania è tra i pochi Pa-

esi che sta incrementando il 

proprio mercato del lavoro. 

Com’è possibile?

È vero che il tasso di disoccupazio-

ne sta scendendo, com’è vero che 

esiste un’offerta di lavoro differen-

ziata. Ma, in realtà, stiamo parlando 

di contratti temporanei e in settori 

sottopagati. Avere un lavoro in Ger-

mania non significa essere in grado 

di sostenere il costo della vita: spes-

so le retribuzioni sono inferiori alla 

disoccupazione pagata dallo Stato. 

A tutti gli effetti, il lavoratore si ri-

trova a pagare lo sviluppo del mer-

cato del lavoro.

Qual è la reale situazione dei 

giovani?

Per i laureati trovare lavoro dipen-

de molto dal corso di studi, ma l’in-

fluenza del precariato si fa sentire 

anche per loro. Oggi le aziende li 

prediligono ai diplomati, offrendo 

loro contratti di formazione a di-

scapito di chi cerca un inserimento 

lavorativo dopo la scuola.

Quindi, ai diplomati diventa im-

possibile accedere alla formazione 

professionale (nel solo mese di mar-

zo, 15.000 posti sono stati dispersi 

così). Per questi restano solo impie-

ghi non qualificati. Spesso, dopo la 

formazione, la situazione è anche 

peggiore, perché non potendo ot-

tenere contratti continuativi si ri-

comincia da zero.

Cosa propone il sindacato?

Ver.di chiede che sia fissato un sala-

rio minimo in tutti i settori. Lottia-

mo per avere equità di trattamento 

anche per i precari. 

Per la formazione professionale, 

vogliamo un “pay-as-you-go finan-

cing”: le aziende grandi potrebbero 

finanziare un fondo per sostenere 

anche i contratti di formazione di 

aziende medie e piccole.

Nella contrattazione collettiva stia-

mo lottando per ottenere una quota 

obbligatoria di contratti da conver-

tire in continuativi, dando modo ai 

giovani di proseguire la propria car-

riera nella stessa azienda.
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D iritto in pillole

L’apprendistato professiona-
lizzante è una delle 3 tipolo-
gie di contratto previste dal-
la legge per quanto riguarda 

l’apprendistato (le altre 2 sono per 
il diritto/dovere d’istruzione e per 
l’acquisizione di un diploma di alta 
formazione).
È un contratto a contenuto forma-
tivo, in cui il datore di lavoro, oltre 
a versare il corrispettivo per l’attivi-
tà svolta, garantisce anche una for-
mazione professionalizzante ed è fi-
nalizzato al conseguimento di una 
qualificazione professionale attra-
verso la formazione sul lavoro.
È destinato ai soggetti fra i 18 ed 
i 29 anni di età e deve essere sti-
pulato in forma scritta, con indica-
zione della prestazione oggetto del 
contratto, del piano formativo in-
dividuale e dell’eventuale qualifica, 
che dovrà essere acquisita al termi-
ne del periodo di apprendistato sul-
la base degli esiti della formazione 
aziendale.

La durata per legge non può esse-
re inferiore ai 2 anni e superiore ai 
6 anni, ma nel contratto bancari è 
stato  negoziato un periodo massi-
mo di 4 anni.
Il datore di lavoro non può recedere 
dal contratto se non per giusta cau-
sa o per giustificato motivo.
Il nostro Contratto Nazionale pre-
vede un inquadramento iniziale 
nella 2 Area 3 Livello per i primi 18 
mesi e successivamente un adegua-
mento economico netto alla 3 Area 
1Livello. Il periodo di prova massi-
mo è di 2 mesi, con una formazione 
obbligatoria di 120 ore annue. Le 
modalità di questa formazione sono 
definite dalla Regione competente 
ed in caso di carenza normativa, 
dall’appendice 5 del nostro CCNL . 
L’orario di lavoro, lo straordinario, 
la Banca Ore e le Ferie sono equi-
parati a quelli previsti dalla norma-
tiva nazionale per tutti i colleghi a 
Tempo Indeterminato.
Non ci sono discriminazioni previ-

ste per l’iscrizione ad un Sindaca-
to o per partecipare agli scioperi o 
all’assemblea dei lavoratori.
Il contratto di apprendistato è pe-
nalizzato circa la previdenza INPS 
perché il lavoratore versa il 5,84% 
e l’Azienda versa il 10% di contri-
buti (26,76% e 9,19% sono rispet-
tivamente i contributi previsti per i 
dipendenti a tempo Indeterminato 
per le aziende di credito) e il decre-
to, previsto dal legislatore per inte-
grare con contribuzione figurativa a 
carico dell’INPS la differenza, non è 
stato tuttora emesso per mancanza 
di fondi. 
Inoltre, purtroppo, solo alcuni ac-
cordi aziendali prevedono per gli 
apprendisti una percentuale di con-
tributo aziendale più elevata per  la 
Previdenza Complementare.
Altra penalità è che, in caso di asten-
sione obbligatoria per maternità o 
di lunghe assenze per malattia, il 
periodo di apprendistato viene pro-
lungato. 

Apprendistato professionalizzante
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A di Simona Misticoni
Componente Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

"F“ratelli d'Italia, l'Ita-
lia s'è desta...” È pro-
prio sulle note dell'in-
no d'Italia, scritto dal 

giovane Goffredo Mameli e suona-
to integralmente dalla Fanfara del-
la Brigata Alpina Taurinense, che la 
sera del 16 Marzo si è dato il via uffi-
ciale ai festeggiamenti, seguiti dalla 
prima delle notti bianche tricolori: 
eventi artistici e culturali, concer-
ti, danze, degustazioni di prodotti 
locali e spettacolo pirotecnico sul 
fiume Po hanno animato le vie del 
centro storico per una notte, dove 
anche il simbolo della città, la Mole 
Antonelliana, ha rifatto il proprio 
look infilandosi una cornice lumi-
nosa verde bianca e rossa.
Un'esperienza da vivere, ESPE-
RIENZA ITALIA 150°, che ha i due 
grandi cuori pulsanti nelle mostre 
allestite in due luoghi straordina-
ri: le Officine Grandi Riparazioni 
(OGR) e La Venaria Reale.
Le OGR sono un capolavoro di ar-
chitettura industriale sopravvissu-
te nel cuore di Torino, aperte alla 
fine dell'Ottocento, come fabbrica 
per la costruzione e la manutenzio-
ne di locomotive e vagoni ferroviari 
e dismesse all'inizio degli anni '90. 
La mostra “FARE GLI ITALIA-
NI.150 ANNI DI STORIA NAZIO-
NALE” racconta la storia dell'Italia 
dall'Unità nazionale ad oggi: i pro-
tagonisti sono gli italiani, conside-
rati nella loro diversità e raccontati 

in tutte quelle fasi che li hanno visti 
unirsi in un sentimento di comune 
appartenenza, percorso lungo 150 
anni durante i quali siamo diventati 
italiani. Per raccontare questo seco-
lo e mezzo di storia unitaria in modo 
critico, la mostra mette in scena i 
principali elementi che hanno tenu-
to insieme gli italiani e i fattori che, 
viceversa, hanno mantenuto o ali-
mentato le divisioni. L'allestimen-
to multimediale, creativo e tecnolo-
gico, invita il visitatore a scegliere 
i propri percorsi e a esplorarli in 
modo interattivo, lungo due diret-
trici che corrono parallele. Accan-
to alla mostra altri due allestimenti, 
STAZIONE FUTURO, QUI SI RIFÀ 
L'ITALIA, che racconta l'Italia degli 
anni a venire e di un futuro iper-
tecnologico pieno di sorprese, che 
è già vicinissimo a noi, e IL FUTU-
RO NELLE MANI, laboratorio di 
artigianato metropolitano rivolto 
al futuro e all'internazionalità con 
un legame alle origini e tradizioni 
italiane.
www.officinegrandiriparazioni.it
Nell'imponente cornice delle Scu-
derie Juvarriane della Reggia di 
Venaria, la mostra "LA BELLA 
ITALIA". Arte e identità delle cit-
tà capitali ospita oltre 350 opere 
dei grandi maestri dell'arte italia-
na, dall'antichità all'Unità d'Italia, 
come Giotto, Beato Angelico, Do-
natello, Botticelli, Leonardo, Raf-
faello, Michelangelo, Correggio, 

Apprendistato professionalizzante

BUON COMPLEANNO ITALIA! 
Inizia da Torino, cuore delle celebrazioni dei 150 anni dell'unità del Paese, 
il viaggio che ci porterà a conoscere la prima capitale del regno d'Italia

Tiziano, Rubens, Tiepolo, Canova, 
Parmigianino, Bernini e tanti altri 
dai quali emerge e si afferma il pro-
filo di un'arte e di uno stile italiano.
Ma la Venaria è tanto di più. E' pos-
sibile prenotare la visita della Reg-
gia, godersi i meravigliosi Giardini 
con le splendide fioriture, parteci-
pare alle Cene Regali organizzate 
per rendere omaggio alla cucina ita-
liana e concludere la serata lascian-
dosi emozionare dallo spettacolo di 
luci e suoni della Fontana del Cervo.

Per saperne di più www.lavenaria.it

ttualità



Alleanza Assicurazioni: 
ricerca Intermediari 
Assicurativi e Promotori 
Finanziari per le zone di 
Comiso e Chiaramonte

Findomestic: 
ricerca Laureati e Diplo-
mati ai quali affidare il 
ruolo di Consulenti pre-
stiti personale per le zone 
di Catania e Firenze

Finanziaria Il Tuo Prestito: 
ricerca n. 3 Addetti all’i-
struttoria mutui per la 
zona di Verona.

Premia Fianziaria Spa: 
ricerca Agenti mediatori 
ed Agenti in attività Fi-
nanziaria nelle seguenti 
Regioni: Emilia Roma-
gna, Liguria. Piemonte, 
Lombardia Veneto

Cassa Del Trentini Spa: 
ricerca per la zona di 
Trento, impiegati per 
l’area Amministrazione, 
Assistenti di Direzione e 
Consulenti Financial Risk 
Management

la METIS 
Filiale di Torino: 
ricerca impiegati da adi-
bire al bach office banca-
rio e amministrazione fidi 
(zona Torino)

di Massimo Pellegrino
Componente Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

C erca lavoro

12

Finanziaria Gestfinco: 
ricerca Agenti in attività 
finanziaria per la zona di 
Messina

Mediolanum: 
ricerca laureati per il set-
tore bancario per le se-
guenti zone: Potenza, 
Ragusa, Reggio Emilia, 
Rimini, Rovigo, Savona, 
Siena, Sondrio, Trapani. 
Treviso, Vibo Valentia

Barclays Bank: 
ricerca per le zone di Asti 
ed Alessandria, Agenti in 
attività finanziaria

Vogliamo anche inviare una segnalazione per quanto con-
cerne le cosiddette “Categorie Protette”, a tal proposito, 
segnaliamo che l’Agenzia di avviamento al lavoro, “Obiet-
tivo Lavoro SpA”, cerca addetti allo sportello bancario per 
le zone di Firenze e Carrara; nonché Laureati da adibire 
a Responsabili di Filiali Bancarie

Ina Assitalia Lecce Sud: 
ricerca Promotori Finan-
ziari e Consulenti Assicu-
rativi e Previdenziali per 
le zone di Casarano ed 
Alberobello
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D isagio di Elisa Gallinaro
Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

13

Provate a digitare su qualsiasi motore di ricerca gli acronimi “pro-
ana” e “pro-mia”.
Il risultato vi lascerà shoccati.
Migliaia di blog dedicati, “diari on line”, spaccati di vita quotidia-

na, consigli pratici, sfoghi violenti, promesse, delusioni.
Stiamo parlando di anoressia e bulimia. Malattie invisibili; qualcuno le 
chiama sociali, alcuni incolpano le famiglie, mentre altri ne ritengono 
principali responsabili moda e televisione, ad ogni modo oggi è innega-
bile la loro gravità, i danni irreversibili che causano dal punto di vista fi-
sico e psichico. Tutti ormai sappiamo che portano anche alla morte. Tutti 
sappiamo che è un problema in crescita, che colpisce principalmente le 
donne giovani e giovanissime, anche se ormai il genere maschile e l’età 
adulta non sono più esenti da questo baratro.
Sappiamo tutto. Ma il punto è un altro. Su questi blog non leggerete di una 
malattia, ma di una Dea. Un’amica di cui fidarsi, l’unica forse, un’entità 
divina per la quale fare tutto, l’unica che capisce, che consola, che fa stare 
bene. La delirante personificazione di un male che i giovanissimi utenti 
portano dentro, che da dentro li divora e li consuma, e che difendono e 
adorano come il culto sacro dell’unica ragione di non-vita.
Se n’è parlato, se ne parla e si continuerà a parlarne. Ogni tanto esce 
qualche articolo dai toni preoccupati, con richiamo alla proposta di leg-
ge puntualmente caduta nel dimenticatoio; a scadenze fisse ci si scaglia 
contro il mondo della moda, che rigetta categoricamente l’abbinamento 
con il disturbo alimentare, ma poi glissa sulle solite proposte di lanciare 

SILENZIO, SI MUORE
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di Elisa Gallinaro
Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

D isagio

un modello di bellezza che maggior-
mente rispecchi la “salute” e la “nor-
malità”. Tutto tristemente già visto 
e rivisto. Per un risultato pari a zero.
Sta di fatto che mentre ci s’interro-
ga sulla potenzialità commerciale 
della “fotomodella della porta ac-
canto”, dietro la porta accanto c’è 
davvero qualcuno, di REALE, che 
vomita nell’etere una sofferenza 
inaudita, ritenendo che nessuno al 
mondo abbia interesse ad ascoltar-
la.
Leggeteli, questi blog: proverete la 
sensazione di quando si sogna di es-
sere in pericolo, si urla, ma la voce 
non esce.
Un grido muto. Ecco cosa troverete. 
È una sensazione schiacciante, tra 
l’ansia, l’incredulità e la tristezza. 
Ed il senso di impotenza. Ma su que-
sto voglio fermarmi a riflettere. 
Impedimento vero o paraocchi da 
vigliacchi?
Che tutta questa solitudine on line 
passi così inosservata, risulta diffi-
cile da credere. 
È qui che spunta il sapore acido 
di quell’individualismo esasperato 
che finirà col portarci via tutta la 
scala di colori, facendoci guardare il 
mondo circostante in bianco e nero. 
E se c’è una colpa, è di chi non sa 
chiedere aiuto, o di chi fa finta di 
non sentire?
Provando a interpretare il pensiero 
di una generazione, direi che i gio-
vani sono semplicemente giovani, 
non di certo stupidi.
Analizzare all’infinito strategie di 
modelli e contro-modelli non ha 
portato – e non porterà – a nulla, 
perché è stupido.

Riscattiamo la posizione della di-
versità, piuttosto: è solo questo a 
renderci unici, e di questo solo ab-
biamo bisogno. Un valore dimenti-
cato dai media, dalla politica e da 
tutti noi. 
E, invece, bisognerebbe andarne 
fieri.
Potersi muovere in un puzzle, dove 
il nostro incastro è perfetto proprio 
perché diverso da tutti gli altri. A 
questo va dato valore, e non ad un 
modello per tutti, che risulterà sem-
pre stretto per il nostro potenziale, 
anche se gli aumentiamo la taglia.
Pare quasi non ci abbia pensato mai 
nessuno. Invece, è insito nella na-
tura umana, amarsi per quel che di 
bello si ha, difendersi (e migliorar-
si, perché no?) sul fronte dei punti 
deboli. 
Che sia questa la nostra sfida quoti-
diana, senza miti e con più rispetto 
per la vita, che anche oggi si è sve-
gliata assieme a noi.
E cominciamo ad abbattere qual-
che odioso tabù, sbarcato nel 2011 
ormai dal medioevo: le situazioni 
di disagio delle persone non vanno 
temute, ignorate, né sottovalutate 
mai.
Hanno sempre i contorni di una ma-
lattia, curabile e gestibile per mano 
di medici professionisti, che posso-
no riportare alla luce chi è scivolato 
nel buio.
A scuola, al lavoro, in attesa dell’a-
scensore o in palestra: smettiamola 
di guardare senza vedere.
E qualcuno (non tutti, purtroppo) 
potrebbe tornare alla vita. 

Forse vale la pena provarci.
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S port di Stefano Maini 
Componente Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

Sport

scherma. Olimpiadi, AZZURRI 
SUPER AI MONDIALI GIOVANI

L'avventura azzurra ai Cam-
pionati del Mondo Cadetti e 
Giovani si chiude con un bot-
tino di 17 medaglie. L'Italia 

conferma anche in campo giovanile 
quanto già espresso ai Campionati 
del Mondo Assoluti di Parigi 2010, 
vincendo il medagliere della com-
petizione e primeggiando nella clas-
sifica per nazioni.

Giovani e donne 
sempre vincenti 
In alto lo sport italiano!
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di Stefano Maini 
Componente Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

S port

"A 14 anni 
ancora da compiere 
con il numero 97 
che se lo giri 
in senso orario diventa 
il 46, parte subito con il 
piede giusto nel mondo 
delle due ruote”

scherma. 
Olimpiadi, AZZURRI SUPER AI 
MONDIALI GIOVANI

L'avventura azzurra ai Cam-
pionati del Mondo Cadetti e 
Giovani si chiude con un bot-
tino di 17 medaglie. L'Italia 

conferma anche in campo giovanile 
quanto già espresso ai Campionati 
del Mondo Assoluti di Parigi 2010, 
vincendo il medagliere della com-
petizione e primeggiando nella clas-
sifica per nazioni.
Medagliere azzurro: 6 ori, 4 argenti, 
7 bronzi ! Classifica per nazioni: Ita-
lia 1 con 614 punti davanti a Russia 
e Stati Uniti!

ginnastica 
Storico podio

Storica doppietta azzurra 
agli Europei di ginnastica 
artistica di Berlino: Carlot-
ta Ferlito ed Elisabetta Pre-

ziosa hanno conquistato l'argento e 
il bronzo nella trave.
Il doppio podio ricalca quello degli 
Europei 2008 di Carlotta Giovanni-
ni e Francesca Benolli nella specia-
lità volteggio.

maratona
la mancini vittoriosa

Nella 11a edizione della Mi-
lano City Marathon , che ha 
toccato punte di calore fino 
a 27 gradi, la maratona ita-

liana si ritaglia una splendida vitto-
ria tra le donne con Marcella Man-
cini e un prestigioso secondo posto 
tra gli uomini per Ruggero Pertile.
Grande rimonta negli ultimi 4 km 
della 39enne marchigiana ai dan-
ni della keniana Kanyata (terza alla 
Roma-Ostia) arrivata stremata al 
traguardo

moto.
LUCA MARINI COME VALENTINO 
ROSSI!

Il fratellino del Valentino nazio-
nale, Luca Marini all'esordio sul-
le ruote alte è subito vincente!
A Castelletto di Branduzzo, nel 

Campionato Italiano MiniGp 80, 
imita Valentino, partendo subito 
con una vittoria. A 14anni ancora 
da compiere (8 agosto) con il nume-
ro 97 (anno di nascita ) che se lo giri 
in senso orario diventa il 46 di Vale, 
e con il cane Guido sull'adesivo (che 
tanto fu caro a Valentino) cresciuto 
con lui a Tavullia, parte subito con 
il piede giusto nel mondo delle due 
ruote. Ottimo studente, terza me-
dia inferiore in corso d'opera, media 
dell' otto , suona il flauto, compone 
canzoni e gioca a calcio (centrocam-
pista offensivo tifoso della Roma) 
e, visto il risultato ottenuto, grande 
promessa anche della moto.
Se son rose…. 

Sport
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di Stefano Maini 
Componente Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

Maggio / Giugno 2011 Letteratura

di Moby DickL etteratura

America Amore 

Alla fine degli anni Cinquan-
ta, un giovane italiano di 
buone letture e nessun 
pregiudizio passa una sta-

gione ad Harvard e un’altra a Bro-
adway. Dunque, corsi e lezioni e in-
contri importanti nella prestigiosa 
università: H. Kissinger, A. Schle-
singer, J.K. Galbraith, D. Riesman, 
J. Burnham... 
Poco dopo, nella capitale dello 
spettacolo, sensazionali musicals 
e commedie con leggendari mostri 
sacri tuttora in scena: Ethel Mer-
man, Mary Martin, Charles Bo-
yer, Claudette Colbert, Lotte Len-
ya, Paul Newman, Geraldine Page, 
Lauren Bacall, Elizabeth Taylor, fra 
Tennessee Williams, Jerome Rob-
bins, Gene Kelly, Woody Allen, 
Gypsy, Redhead, West Side Story... 

Intanto, letture e conversazioni coi protagonisti della letteratura: da Edmund Wilson e Saul 
Bellow e Mary McCarthy a Saul Steinberg e Truman Capote e Jack Kerouac... Incubi e tor-
mentoni metropolitani. Nuovi perbenismi nei suburbia. 
Gli scapestrati «sabati del Village». Negli anni Sessanta, su e giù per la California, lungo la 
mitica Highway 101. 
Soggiorni e scoperte fra San Francisco e Los Angeles, Stanford e Berkeley e Hollywood. 
Da Alfred Kazin a George Cukor. Panorami e vedute. 
I primi movimenti dei «figli dei fiori» e le «contestazioni» poi passate più violente in Europa. 
Quindi, «off-off». Affermazioni vigorose ed effimere delle tendenze e strutture alternative, 
soprattutto nel cinema e nel teatro controcorrente. Mentre lo spettacolo più convenzionale 
si abbassa a livelli sempre più infantili e turistici. 
Visite cool a vari luoghi leggendari, frattanto: New Orleans, New Mexico, Taos, Key West, 
Cape Cod, Fire Island, Arizona, Disneyland, Honolulu.

A lbe   r t o  A r ba  s i n o
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L etteratura di Moby Dick

L'Autore
Alberto Arbasino è nato a Voghera 
nel 1930, e ha pubblicato il suo pri-
mo racconto nel 1955, su «Parago-
ne». Era Distesa estate, che sarebbe 
entrato a far parte della raccolta Le 
piccole vacanze, del 1957. Membro 
del Gruppo '63, collaboratore di al-
cune importanti riviste come «L'il-
lustrazione italiana», «Officina», 
«Il Mondo», «Tempo presente», 
«Il Verri», e in seguito del quoti-
diano «la Repubblica», Arbasino ha 
scritto numerosi saggi, pamphlet e 
opere di narrativa, che vengono ri-
pubblicati in questi anni da Adelphi 

(L'Anonimo lombardo, 1959 e 1996; 
Parigi o cara, 1960 e 1995; Fratelli 
d'Italia, 1963, 1976 e 1993; Super-
Eliogabalo, 1969 e 2001; Specchio 
delle mie brame, 1974 e 1995; Lette-
re da Londra, 1997) insieme a nuovi 
testi (Mekong, 1994; Passeggiando 
tra i draghi addormentati, 1997; Pa-
esaggi italiani con zombi, 1998; Le 
Muse a Los Angeles, 2000; Mare-
scialle e libertini, 2004; Dall'Ellade 
a Bisanzio, 2006). Matinée (1983) 
è invece, come recita il sottotitolo, 
Un concerto di poesia.

www.adelphi.it

"america amore"
 Alberto Arbasino

2011
gli Adelphi
pp. 867 
€ 14,25
ISBN 9788845925610
Letteratura italiana, Critica della cultura, 
Reportage, Ritratti
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di Paolo Baldassarra
Componente Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

C inema

DI OGGI…
IL PRIMO INCARICO
Primo lungometraggio della regista 
Giorgia Cecere “Il primo incarico” 
(Italia 2010, 90’), viene presentato 
nella sezione Controcampo al 67esi-
mo Festival di Venezia. Ambienta-
to nell’Italia meridionale degli anni 
50, ruota intorno alle vicende della 
protagonista, Nena, maestra al suo 
primo incarico da insegnante, che 
lascia famiglia e amore accettando 
di trasferirsi. Ad accoglierla però è 
una realtà ostile, governata da leggi 
ancestrali che regolano la vita degli 
abitanti di un minuscolo borgo di 
campagna. Forza e ostinazione l’a-
iuteranno a svolgere caparbiamente 
il suo lavoro, ma un giorno d’inver-
no tutto sembrerà precipitare. In-

terpretato dalla bravissima Isabella 
Ragonese (la ricordiamo nel ruolo 
di laureata-centralinista in “Tutta la 
vita davanti” di Paolo Virzì) il film 
ha tra le sue chiavi di lettura il rac-
conto di una storia che si ripete: il 
lavoro cercato e voluto a tutti i costi, 
a volte costringendo chi lo insegue 
a mettere in gioco la propria vita. 
Nelle sale dal 6 maggio 2011.

DI IERI…
VOLEVO SOLO 
DORMIRLE ADDOSSO
Che il titolo non inganni! “Volevo 
solo dormirle addosso”, regia di 
Eugenio Cappuccio, (Italia 2004, 
97’) è uno sguardo amaro sul mon-
do del lavoro. Il manager trentenne 

di una multinazionale - abilmente 
interpretato da Giorgio Pasotti - è 
chiamato dai suoi capi ad un ingrato 
compito: convincere in poche set-
timane un quarto dei dipendenti 
della filiale italiana per cui lavora 
a licenziarsi, pena il TFR. Certo di 
non poter rifiutare, sceglie di pagare 
con la stima degli amici e il disgu-
sto verso se stesso, nascondendosi 
dietro l’algida immagine di un capo 
rassicurante. Cinico e tagliente, il 
film riuscirà a strappare qualche 
sorriso nelle scene che narrano la 
movimentata vita sentimentale del 
protagonista e che spiegano la scel-
ta del titolo. Il finale va segnalato a 
qualche abile “tagliatore di teste” di 
casa nostra… Dvd facilmente repe-
ribile in videoteca.

Film da non perdere
"Volevo solo 
dormirle addosso" 
uno sguardo 
amaro sul mondo 
del lavoro

"Il Primo Incarico"
viene presentato 
nella sezione 
Controcampo al 
67esimo Festival 
di Venezia
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M usica & concerti a cura di Bruno Marazzina 
Componente Esecutivo Nazionale 
FABI Giovani

Fabri Fibra
Controcultura (Universal 2011) 

Fabri Fibra non tradisce le aspettative dei suoi 
fans,in gran parte di giovane età, in questo 
"Controcultura"che, già dal titolo, promette e 
poi mantiene un carattere forte.

Trascinante, e martellante la canzone "Tranne te" con 
quel rap che, più che "futuristico" ,ricorda con piacere 
certi pezzi anni '80 con accenni di Beastie boys: vecchia 
scuola! Non vi è dubbio che Fabri ci sappia fare con la 
metrica, dove spesso abbina orecchiabilità a contenuti, 
dimostrando di avere anche una buona testa e, nono-
stante certi slogans di facciata, di non essersela mon-
tata. Da menzionare pezzi come "Escort" (dura accusa 
alla scena dei cantanti), "Vip in trip" (primo singolo 
dell'album), "Controcultura","Quorum", "Qualcuno di 
normale" (feat.Marracash) e "Le donne" dal beat parti-
colarmente piacevole. Piedi ben saldi a terra e colpi di 
gran cassa la fanno da padroni in questo disco. Peccato 
che l'orecchiabilità non sempre faccia rima con melodia 
e musicabilità: francamente non si capisce perché del 
rap si voglia sempre dare una certa immagine e non si 
preferisca quasi mai svilupparlo, facendolo maturare 
dentro a tematiche ben più ampie e sonorità più ric-
che. Così, se da un lato si va incontro ad un prodotto 
di buona fattura, di cui ci si può fidare ad occhi chiusi, 
dall'altro non vi è mai il piacere di stupirsi e di respi-
rare un'aria nuova che non vorrebbe dire certo di tra-
dire l'hip-hop. In sostanza, c'è il rischio di ghettizzare 
la musica, d'ingabbiarla in certi schemi per puristi del 

genere, nonostante la popolarità del nostro rapper.
Alla fine di questo disco si può dire che c'è tanta fibra, 
ma meno vibra... Del cuore. 
Forse, questo era l'intento stesso del progetto. 

				    Marco Pezzella

Dropkick Murphys
Going Out In Style 
(Born Bred Records 2011) 

Progresso e Tradizione. Punk e musica celtica. 
Valori familiari e frivolezza giovanile. Bevute 
in birreria parlando di sport e duro lavoro in 
fabbrica. Rispetto per gli anziani e i disabili. 

Tutto questo ed altro vi aspetta in questo cd. Ricco di 
splendide melodie ed energia allo stato puro, di chi-
tarre elettriche e cornamuse. Partito nel lontano 1996, 
questo gruppo Americano-Irlandese di Boston, ha per-
fezionato il suo stile unico, frutto di una miscela consa-
pevole di ottimo punk e musica tradizionale irlandese, 
fino ad arrivare con questo album alla vetta della Top 
Ten americana. Album imperdibile, vivamente consi-
gliato, come sono vivamente consigliati i loro concerti, 
dove migliaia di giovani "pogano" e cantano canzoni 
piene di gioia e ricche di valori inscritti da secoli nel 
cuore umano: onestà, semplicità, generosità, rispetto, 
laboriosità e correttezza. Ah dimenticavo: ospite d’ec-
cezione, nella traccia n 12, Bruce Springsteen, e con 
questo credo di aver detto tutto ragazzi.
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Chiunque ormai conosce il 
successo che ha avuto e che 
sta avendo il tablet Apple, 
l’iPad2, successore del pri-

mo modello di Tablet PC rilasciato 
sul mercato: milioni di unità ven-
dute e nessun concorrente in gra-
do di spodestarlo dalla posizione di 
top-leader della categoria. Apple ha 
venduto finora 14,8 milioni di iPad, 
pari a 4,6 miliardi di dollari di fattu-
rato, pari al 17% del totale nell'ulti-
mo anno fiscale. E secondo le stime, 
Apple potrebbe arrivare a vendere 
27 milioni di iPad nel 2011, anche se 
gli ottimisti immaginano che il totale 
possa addirittura toccare quota 35 
milioni. Ma dopo pochissimo tempo 
dall’uscita del tablet già si parla di 
una terza version: l’iPad 3 e l’utiliz-
zo della tecnologia 3D. Il boom del 
3D di questi ultimi anni ha invaso il 
grande schermo e la tv, dopo le con-
sole di gioco, sembra sia giunta l’ora 
dei tablet. Secondo alcune indiscre-
zioni la Apple sta lavorando su un 
nuovissimo progetto che consentirà 
la visualizzazione tridimensionale 
senza l’utilizzo degli appositi occhia-
lini. Apple è sempre attenta alle ulti-
me tecnologie e anche se di poca uti-
lità per la maggior parte degli user, 
il mercato è attualmente focalizzato 
sulla tecnologia 3D. Da quello che si 

apprende dai rumors in rete, Apple 
non solo starebbe già lavorando ad 
un iPad con tecnologia 3D, ma se-
condo un report di RCRWireless si 
parla della possibilità di un modello 
con schermo 3D che potrebbe fruire 
anche della collaborazione con una 
schiera di major cinematografiche di 
Hollywood per portare una serie di 
film 3D a disposizione degli utenti. 
Tale indiscrezione verrebbe confer-
mata da un brevetto, “Sistema di vi-
sualizzazione tridimensionale”, che 
Apple ha registrato qualche tempo 
fa, di cui la nuova tecnologia di cui 
l’iPad 3 verrà probabilmente dotato 
e che permetterà la proiezione di im-
magini olografiche in grado di crea-
re una vera e propria realtà virtuale 
nella quale immergersi.
L’invenzione di Apple è presenta-
ta come un sistema “altamente ef-
ficace, pratico, efficiente, semplice 
e poco costoso per produrre un di-
splay 3D autostereoscopico che per-
metta all’utente completa libertà di 
movimento.” Nel brevetto la casa di 
Cupertino mette l’accento sul fatto 
che la sua tecnologia non serve solo 
a liberarsi dei fastidiosi occhiali, ma 
consente soprattutto di condividere 
con gli amici il piacere della fruizione 
di questi contenuti. Apple spiega, in-
fatti, che “la maggior parte dei viag-

gi nella realtà virtuale sono solitari 
perché gli utenti sono vincolati all’u-
so di un casco, di occhiali speciali o 
di altri dispositivi che presentano il 
mondo 3D individualmente”.
è abbastanza implausibile che l’im-
plementazione di uno schermo au-
tostereoscopico - come quello della 
console Nintendo 3DS - venga real-
mente adottata, ne conseguirebbe 
un innalzamento dei prezzi impro-
ponibile per un mercato utente. Ma 
anche il caso di eventuali occhiali-
ni, come accade già nel caso di LG 
Optimus Pad, diventa quanto meno 
improbabile se si pensa alle politiche 
Apple di centralizzazione dei servizi. 
Le altre caratteristiche. Apple iPad 
3 monterà un pannello da 9,7 pol-
lici di tipo IPS (In-Plane Switching) 
e con tecnologia FFS (Fringe-Field 
Switching). Il tablet sarà dotato di 
uno schermo Retina Display-like 
e di una risoluzione pari a 2.048 x 
1.536 pixel, e porterà in dote agli 
utenti un angolo di visualizzazione 
più ampio e una migliore qualità di 
fruizione dei contenuti sotto la luce 
diretta del sole.
L’uscita dell’iPad 3 è prevista per la 
primavera 2012, se tali voci venisse-
ro confermate Apple diventerebbe la 
prima azienda a produrre un tablet 
con display 3D.

IPAD3 
Innovazione e 3D 
per il prossimo 
Tablet Apple

di Fabio Mascagna

Maggio / Giugno 2011
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La mostra è curata da Gio-
ia Mori, una delle maggiori 
studiose e critiche dell’ar-
tista, e raccoglie circa 120 

opere, tra cui molte di provenienza 
privata, prestate dai suoi tanti ap-
passionati collezionisti tra i quali 
anche Jack Nicholson. Tamara è 
una delle maggiori pittrici del XX 

secolo, sicuramente quella che ha 
saputo meglio rappresentare l’epo-
ca dei “folli” anni ‘20-‘30, sia attra-
verso la sua pittura sia attraverso la 
sua persona. Tamara nasce a Varsa-
via nel 1898 da una famiglia agiata, 
ma ben presto si trasferisce a San 
Pietroburgo, contro la volontà dei 
genitori, e qui conosce il suo primo 

Tamara de Lempicka: 
la regina del moderno
All’interno del monumentale Complesso del Vittoriano 
di Roma è in scena, fino al 10 luglio, Tamara Rosalia 
Gurwik-Gorska, in arte Tamara de Lempicka
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marito, il giovane avvocato Tadeusz 
Lempicki. In seguito alla rivoluzio-
ne russa, i due si trasferiscono in 
Danimarca e poi a Parigi, dove Ta-
mara comincia lo studio della pittu-
ra, coltivando quel talento che ave-
va manifestato già da bambina. Nel 
1925 partirà per l’Italia per studiare 
i classici, viaggerà ancora attraver-
so il vecchio continente per poi tra-
sferirsi in America con il secondo 
marito, il barone Kuffner.
Morirà in Messico nel 1980, con-
sumata dalla depressione. Artista 
cosmopolita, donna emancipata e 
indipendente, costruì con cura la 
propria immagine diventando uno 
dei personaggi più glamour dell’e-
poca, protagonista delle notti pa-
rigine, molto conosciuta, oltre che 
per la sua pittura, anche per la sua 
vita turbolenta fatta di eccessi, di 
vizi e di relazioni extraconiugali.
Le cronache del tempo si occupa-
rono spesso del “personaggio” Ta-
mara, ritraendola come una diva 
sofisticata, elegante ed eccentrica, 
sempre al centro dei riflettori.
Il ventennio tra le due guerre fu at-
traversato da una forte vitalità ar-
tistica, accanto al desiderio di spe-
rimentazione e innovazione delle 
avanguardie si affacciava l’esigen-
za di recuperare la tradizione, di un 
“ritorno all’ordine”.
È in questo fervore che vive Tamara 
ed è in questo fervore che riesce a 
creare il suo stile unico e inconfon-
dibile, mischiando linguaggi figu-
rativi di varie correnti e attingendo 
da arti diverse come la fotografia, il 
cinema e il manifesto pubblicitario.
Entrando nelle sale della mostra si 
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è avvolti da sguardi maliziosi, ambi-
gui e intriganti, da ritratti di donne 
sensuali e sicure di sé.
Tamara ritraeva le persone che 
amava, donne e uomini del suo tem-
po, non un ritratto che rispetta le 
vere forme e proporzioni, ma defor-
mato da quella “visione amorosa” 
e cioè dai sentimenti che la pittrice 
provava per i suoi soggetti.
I personaggi rappresentati sono 
prorompenti, le proporzioni sono 
stravolte: sembrano gelidi, ma allo 
stesso tempo carichi di erotismo.
Le figure ritratte diventano quasi 
delle sculture, che sembrano voler 
fuoriuscire dalla tela, rigide e im-
mobili ma anche immediatamente 
seduttive e comunicative.
Ci si accorge subito dello stile parti-
colare di Tamara, del suo utilizzare 
pochi colori, ma intensi, capaci di 
creare contrasti forti ed espressivi, 
di quel grigio che utilizza quasi sem-
pre a voler disegnare una cornice e 
a donare eleganza. 
Bellissimi sono i quadri dedicati 
all’amata Rafaëla, cosi come quelli 
che ritraggono la figlia Kizette, uno 
dei suoi soggetti preferiti.
Da segnalare, anche l’importante 
ritrovamento del dipinto Portrait 
de Madame P., considerato disper-
so per lungo tempo e visibile per la 
prima volta proprio al Complesso 
Del Vittoriano.
Tamara è stata sicuramente un per-
sonaggio discutibile per la sua vita 
disinvolta e disinibita, ma è la pit-
trice del Novecento, che ha saputo 
meglio rappresentare la modernità 
e sicuramente i suoi quadri non vi 
lasceranno indifferenti.
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Stoccarda: 
città dell'auto e della birra

Stoccarda è una città che me-
rita una visita. Il suo centro 
rappresenta un felice con-
nubio di varie forme archi-

tettoniche ed i suoi mercati, i suoi 
parchi sono attraenti e puliti. Ma 
Stoccarda resta famosa per due im-

portantissimi musei, luoghi unici 
dove vivere l’emozione delle auto e 
la storia di due grandi case automo-
bilistiche. Il primo che visiteremo 
è il Museo Porsche. La storia della 
Porsche va in parallelo con la sto-
ria dell’automobile. Inizia infatti a 

Il Museo Porsche 
racconta ai visitatori 
in modo coinvolgente, 
chiaro e interessante 
la storia di Dr. Ing. 
H.c. F Porsche AG
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cavallo tra Ottocento e Novecento 
con un modello progettato da Fer-
dinand Porsche (1875-1951). Il Por-
sche-Museum fu inaugurato nel 
1976 nella fabbrica Porsche, situata 
nel sobborgo di Zuffenhausen. Qui 
gli appassionati della Porsche di tut-
to il mondo possono ammirare 20 
dei 400 modelli di auto veloci pro-
dotti dalla casa automobilistica. A 
fianco della leggendaria 356 Road-
ster (1948), primo modello prodotto 
dalla casa fondata nel 1936 da Ferdi-
nand Porsche, sfila una fetta impor-
tante della storia automobilistica te-
desca. Grazie alle numerose mostre 
temporanee, il museo ripercorre la 
storia dello storico marchio e l’evo-
luzione dell’auto sportiva e dell’au-
tomobilismo da competizione. Nel-
lo stesso tempo, in questo tempio 
delle quattro ruote sono rievocate 
prestigiose gare automobilistiche a 
sottolineare il fatto che l’auto non 
ha pari tra le conquiste tecnologiche 
dell’uomo. Accanto al museo si trova 
il reparto consegna auto, dove fanno 
bella mostra i modelli appena usciti 
dalla fabbrica.
Siamo in Germania e non poteva 
mancare, quindi, la visita anche 
del secondo museo automobilisti-
co della città, il Museo Mercedes-
Benz. In concomitanza con i Cam-
pionati mondiali di Calcio 2006, alle 
porte dello stabilimento Daimler-
Chrysler di Stoccarda è stato inau-
gurato il Mondo della Mercedes-
Benz (Mercedes Benz Markenwelt 
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Museum), dove 110 anni d’innova-
tiva storia dell’automobile prendo-
no vita. Una superficie espositiva di 
16.500 m2 suddivisa in 9 piani apre 
una finestra sui tempi dei pionieri 
delle quattro ruote: si ammirano le 
prime automobili del mondo crea-
te da Karl Benz e Gottlieb Daimler, 
e naturalmente le prime Mercedes 
oltre ad ulteriori 160 modelli che 
hanno creato il mito Mercedes. Tra 
di questi vi è la leggendaria “freccia 
d’argento” che ha scritto la storia 
delle gare automobilistiche, e an-
che veicoli per il trasporto di merci 
e persone.
La festa popolare di Cannstatt 
(“Cannstatter Wasen”) è la secon-
da festa della birra più grande della 
Germania, subito dopo l’Oktober-
fest di Monaco. La festa, che si svol-
ge ogni anno alla fine di settembre 
intorno alla colonna di frutta alta 24 
metri, fu celebrata nel 1818 come fe-
sta di ringraziamento per il raccolto 
in seguito a una carestia. Oggi of-
fre due settimane di allegria dentro 
tendoni da fiera, con fiumi di birra 
appena spillata e servita nei tipici 
boccali da 1 litro, ein mass, e ban-
de musicali in costume tradizionale 
mentre all’aperto attrazioni come la 
grande ruota, ottovolanti e la nostal-
gica giostra.
			   PROSIT!

La festa popolare di 
Cannstatt “Cannstatter 
Wasen” è la seconda festa 
della birra più grande della 
Germania, subito dopo 
l’Oktoberfest di Monaco
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Gli sbagli delle donne
sono altrettanti atti d'accusa
contro l'egoismo,
la strafottenza e
la nullità dei mariti.
H. de Balzac
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